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Attore, pittore e musicista 
I tanti volti di un artista 
che piace ai giovani registi 
(ha lavorato con Soldini 
e Chiesa) ma preferisce vivere 
in un paesino di 28 anime 
lontano dalle metropoli 
Dai tempi ruggenti del Derby 
di Jannacci al programma tv 
«Il poeta e il contadino» 
assieme a Cochi e Renato 
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Qui accanto 
Felice Andreasi 
con \à giovane 
Maria Bako 
nel film 
di Silvio Soldini 
••Un'anima 
divisa in due» 
Sotto 1 attore 
nei «Caso 
Martello» 
del regista 
Guido Chiesa 

Andreasi, tre volte Felice 
Intervista con Felice Andreasi. Un bravissimo attore 
che preferisce fare il pittore, e che non vive a Milano 
o a Roma, ma nella quiete di Valroino di C o l l a r o 
ne, paesino di 28 anime in provincia di Asti. Uno dei 
grandi protagonisti del cabaret italiano (al Derby, 
con Jannacci,Toffolo, Fo.Cocht & Renato), da lì ar
rivato alla tv e al cinema (il suo film più recente 
Un 'anima divisa in dueói Soldini; . 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• • ! ORINO llpcH'tue il conta 
rimo lo ritorciate7 h u eli ven
t a n n i fa, in uiut Kui ancoro, ur* 
e uea le follie d i Cochi \ Rena
to venivano di tanto m tanto in
terrotte da un signore che ir
rompeva nello studio e con 
aria [spirata declamava il car
ducc iano -Salve, Piemonte -
ovviamente con uria tonnesis 
sima -o- tanto aperta che ci 
sareblx- pavsato un treno Alla 
pr ima puntata, si tolse rim[>er-
meabi lone che aveva addosso 
e sotto ce n era un altro -Ku 
utì errore - ci racconta - ero 
tanto emo/ iona 'o che indovsai 
d u r impermeabi l i per sbaglio 
Ma Jannacci la trovò tanto di 
vertente che mi disse grande, 
Felice fallo ancora" -

L t camer. i d i Felice Andrea-
si attori* (esistono altri Felice 
Andreas: tra poco ve li presen
tiamo)) nasce da li datili anni 
ruggenti del Derbv culla stori 
e a del cabaret milanese Oggi 
inv ive i! volto sàggio di An
dreasi compare di tanto in t.m 
Io in fi lm insospettabili Net Co 
so ,V/</r.V//o d i Guido Chiesa M\ 
"serupio, nel doppio mo lo del 
vece hio partigiano esule in 
montagna e del suo fratello, 
contadino incarognito dal cul
to ven t i l ano della «roba- Op
pure in questa siamone, in 
/ ti anima cianca trt din' di Sii 
vm .Soldini nei panni del suo 
cero marchigiano e tollerante 
di 1 abnzio Bentivoglio M Fé 
stivai Cinema Giovani d i '1 ori
no dove I abbiamo intervista 
to Andreasi e invece compar 

so nel breve -doc u meli la rio 
poetico- Un sobrio perilRtjertj, 
sempre di Chiesa un ruolo 
-verde- ecologico, per rivendi 
care attenzione a una zona bo
schiva del Piemonte insidiata 
dalla speculazione edilizia 

Kuoli da grande vevcluo in 
cui questo magnif ico attore ot 
tiene finalmente dal c inema 
un giusto riconoscimento .in
d i e se certo e un po' ridi* olo 
scrivere come qualcuno ha 
scritto di un Andreasi «miraco
lato dai giovani registi» Anche 
| X T I ho lui anche senza il cine-
in-' sta benone Vive tranqutl 
lo con la moglie Grazia m quel 
di Valromo di Corta/zone pro
vincia di Asti [>aesmo di moti 
latina di 129 anime ( «Anzi 2X -
e i tiene a dire - perche I altro 
giorno cs morta la Giuseppina 
ave/a 83 anni -} cìuvc lui e 
Graz.ia si sono trasferiti quindi 
ci anni fa e dove l'attore lascia 
il posto a un altro Felice An 
dreasi, ancora più antico e nel 
suo ambiento altrettanto fa 
IIIOSO il pittore 

«Kbbi una folgorazione a Ih 
17 anni Vidi un quadro di Mo 
diuturni r iprodotto su un volu
me, in libreria Andai nel mi 
glior colori f icio di ' lo rn io e 
e ompra. i colon volevo .me he 
'I L*rì.iio e il proprietario mi dis 
se severo "Il grigio non si com 
pra il grigio si ottiene" Sono 
andato a cav i , ho tentato di 
copiare un Van Gogh e ho 
sporcato tutto il bagno, mia 
madre voleva ammazzarmi 
Oggi dipingo (XT necessit.i vi
ziosa Ne ho bisogno Mi da (a 

st.dio abbandon.ire le tele per 
girare fi lm non parl iamo poi di 
tournee teatrali, durano trop
po Kntrare nella tela partire 
da un p a e s a n i 0 e i otturare 
una vita ulteriore ò qualcosa 
di magico di grande No non 
dipingo a ol io, uso lemj>ere 
speciali, le fabbrico da me No, 
non e una vocazione di fami
glia Vengo da un ambiente 
borghese, mio padre era nel-
ledi l izui faceva un sacco di 
soldi e li perdeva tutti al casi-„ 
nò mui madre ha sempre fatto 
Iti casalinga Con sei figli che 
altro vuoi lare•*• 

E I attore come n a v e * «Ila 
un registratore Gnindig e he 
avevo in casa, e sul quale regi 
stravo intere tragedie facendo 
tutte l e u x i I m hobbv fanciul 
lesto nulla più Inoltre da un 
buffo talento di imitatore che 
ho avuto fin da ragazzo- Infatti 
Andreasi quando parla di Jan 
nacci o di Pozzetto o di chum 
que altro ne muta voce e ae 
cento in modo strepitoso Que 
stione di orecchie» Perche e •> 
uii terzo Andreasi n o ' Il musi 
cista «Suonavo la l isarmoni 
ca imitavo Gorni Kramer non 
ero male Ree ilare * Non ci ave 
vo mai |X'iisalo Ma una volta 
dopo una mostra dove avevo 
esposto dei miei quadri mi 
portarono in un cab m-t * m 
buttarono sul p . iko e1 s* iti 
tre quarli d ora ma ero ubnu 
co perse» Il giorno do jx i mi 
svegliai, non r icordato più nul
la, e davanti a me t era un un- . 
presano con un contratto in 
mano l>> firmai Andai in tour 
con I Gufi aprivo il loro spella 
colo con i mie. sketch l 'na 
volta a Milano ce ra in platea 
un tizio che rideva in modo 
sguaiato Dopo lo show, mi 
venne a salutare e mi d i s v i he* 
si chiamava Knzo Jannacci lo 
1 avevo visto v t l o in fotografili e 
mi era v m b r a t o un impiegato 
frustrato sulla quarantina Mi 
trovai di fronte un ragazzotto 
di J5ann i " 

K per lui tormes<* e juventi 
no cominciò I epo]>ea i lei 

Derbv noto covo di milanisti 
• tacemmo Cioi-anm telegrafi 
\fa e tanti altri spettacoli Con 
l^n/o con Cochi <Xr Renato, con 
Lino lo f lo lo con l ic 'p jx 'Vio la 
Più O meno to slesso gnippo 
che approdo in tv con / / /KX' /CJ 
e ti (ontadino Era una lx*lla 
bandi i sempre in amichevole 
competizione Avevano ritmi 
di vita folli scambiavano il 
giorno con la nott i ' lo slavo 
per monre Andavo a letto alle 
t> di mattil i. i ma continuavo a 
svegliarmi alle X Chiesi a Kn 
zo che e medico SÌ* poteva 
darmi qualcosa per dormire 
Lui mi disse Chiedi al Rudv 
e i pensa lui II Rudv era Ko 
dol io uno dei re della mala 

milanese e he e ire otava attorno 
al derbv I In .litro lo chiamav i 
mo l / 1 Mans [KTche aveva 'e 
mani abilissime e rubava solo 
macchine si lamentava seni 
prc diceva 'Mia sorella va in 
e blesa .i pregare [xTclie io 
smetta di rubare ma non serve 
a niente lei continua a preg .re 
e io couti l mo a nibare1 ' la col 
p.i evidentemente era della so 
rella che non pregava abba 
stanza Ix' i ie Insomma vado 
dal Rudv e he mi d.i un |MVZO 
di hashish io me lo fumo dor 
ino 1M nissimo ma mi sento in 
colpa ' I on io tU\ Knzo e gli 
chiedo un sonnifero ' rispetta 
bi'e* Lui mi fa, vieni a pr mzo 
t\.\ me e vediamo cosa si può 

fare Andai a pranzo L i madre 
di Enzo parla come Enzo ed e 
\),\//<.\ come Knzo Mi diede da 
mangiare |X)l[)eltine alla mar 
niellata e gelato alla crema 
guarnito con un aringa E 
l ineilo e he I T mgia il mio Enzo 
li piace signor AndreolC o 
Andreoiti <j Andreosio non 
imparò mai il mio cognome 
Dopo pranzo Enzo un diede 
due pil lole Dormii 2-1 ore e te 
ci degli mcubi orrendi Mi sve 
glia) sudato e vidi Fnzo e he un 
slava facendo un endovenosa 
Cosa cazzo mi hai da to ' * mi

se II a e Illudergli Va l>e meli 
te ho fatto un esperimento 
e redevo e he morivi mi aveva 
dato qualche medicina miste 
riets.i nul i ancora in eommer 
e io -

Al Derbv Andreasi sviluppo 
la sua scrittura di brevi mone» 
loghi alcuni dei quali dalla 
Moglie bruciata ili JKJI sono 
piccoli capolavori dell assur 
do «Li misura del monologo 
breve è quella che mi viene 
meglio Quando feci 1 muta/ io 
ne di Paolo VI che benediceva 
ì minatori v t rd i elicendo e he li 
invidiava [X'rche erano più vi-
i m i a Dio Dario Po mi colisi 
gliò di farlo durare mezzora 
Ma non potevo Dario lavora 
siili ai i umi l io sulla durata lo 
invece se rivo 20 panine e poi 
t<tlgt* tolgo fino a ndtj'Te tutto 
a tre minuti- A.sc ol iandol i in 
c|iiesli [ xvz i viene iU ix^nsan 
e he saresti un interprete1 I x i 
ketlialio perfette; «Mo latto 
•\\[x'ttan(ìo Curiate un l.tiuiac 
( i e Giorgio G.ibcr Mi La sud 
disfatto a meta Knzo è un pot 
Ut lolle- mentre Giorgio e' un 
tecnico i suoi spettai ol i senio 
[H-rlettaiuente identici sera do 
pò sera e l emozione e' aie lira 
lamenìe pianificata in realla 
mi piaeereblx' fare 1 lesti brevi 
di Bei kett co l l ie L ultima rta 
stra di Krapp ma oggi ri|>eto 
preferisco dipingere Mi hanno 
prcijxjsto anche b mentane 
riel sotfftsunla ina come fai 
e io sei mesi in louniCv lontano 
iU Gra/ iaedalU mie tele '-

Un dibattito al London festival 

Com'è normale 
il serial killer 

Quello sketch su l 'aolo M 
tra ! allro tosto e aro la «» io 
mise in quarantena Ce lo rifa 
al volo I mutazione e perlet 
di *l Da volta ero a t tardone 
provincia di l-trescia terra di 
Montini KcMt.ii quel monolo 
go non 1 avessi mal ditto Dalla 
[ilaIca si alzo una voce chi* ur 
lo II Pap.i rifui si tocca' Io 
i IJIJI un raptus senza iap i re 
I enormità e he stavo )XT dire ri 
sposi ' l i * 1 io non lo so se- si 
'ocea ' Ml iz ioch i avev i urL.'w 
era il fratello di Paolo \\ -

L i vi Iideila j i e r con lod i l*e 
lice se la prese Cete co Cocco 
era il pappaga'lo dei conuigi 
Andreasi grigio eon la i oda 
rossa morto un anno t,t do[>o 
M anni di vita in • omune re l i 

ci- ne paria come di un fighi) 
-Quando Cocco sentiva fa ve; 
i e di Paolo VI in tv e omin i i.wa 
a strillare che barba1 Qual i 
do avevamo ospiti r lo e hai 
devamo m gabbia urlava 

merda1 merda' fine he n e i lo 
Muravamo Era un genio \\ 
v e v a i o n noi parlava in modo 
fluente e sempre a tono Di 
certi animal i si dice che î lj 
manca la parola Cocco aveva 
anche quella Mia moglie non 
ha ancora elaborato ,! lutto pi r 
la sua perdi'a* 

Mia fin tuie fra i ricordi di 
Co< co e le lue I al neon i he gli 
juTniettoi io di d ip ingen au 
t h e di notte l'elice p reVnv • 
1 i vita tranquilla di \ a Irò ino 
Quale he film ogni tanti» maga 
ri si conserva lu-i ricont- tJe| 
SusfM'tto di M a v l ì i ae e ante» a 
Volonte (-Arrivai e li i d i s v 
non lare a so a Maselli e un |M i 
strano Poi incontrai Masellt 
che mi disse non far i . i v i a 
\ o l on te e un |XJ strano-) e di 
V i / a n matto un magnifie o le 
lefilm iralto d.i un r,icc(»nto di 
Llhn e diretto d\ t a r l o Di Car 
lo -L nn|H>r1ante e e he mi prò 
pongano [wrsonaggi d ivedi da 
me che io [>ossa tari, v i v a 

[•ortarmeli .i e . iv i dal set A 
tue piace fare tutto v i l o una 
cosa non sop|Kirt<» quando re 
cito tare I Andreas^ 

ALFIO BERNABEI 

• • l i JNDKA li senai killer sia 
<*.< upai ido sempre maggio-
spazio sin nostri <bermi e 
in* i h si doni inda no pert h«> gli 
si Sciato un prohloeosia l to in I 
girti di [ joclu anni Ma e hi e 
ni Ila realla e come viene tr i» 
tato dal e mema dove i «mimiui 
id esercitare quel misto di ì i 

se ino e di onore e he alimenta 
la vena i lei suo stnittamento 
come |K rsonaggio particola! 
tnen'e d i a U i h c o ' P. loccato al 
I j»ndon Pilm Hisi i \ , i l cercare 
<li fare il puntosi ] «Il serial -"'ler 
nel c inema" organizzando 
uno s ixMale dibatti lo st i l lar 
go-menici I-orse non poti*vaes 
sere i luogo [ini ,q>pro[»nato 
per questo genere di iniziativa 
l-ondia e dopotutto I i e itt.i i l i 
lack Io Squartatore e qui I .i 
dattamento teatrale di l'Ite 
Moust'trap di Agall i. i Chrislie e 
giun'o al quarantunesimo ,\n 
noeti rappresentazion' t n al 
trt* motivo [H-r I inserimento di 
un dibattito del ne nere nel 
I ambito del t j nn lon fi lm lesti 
vai e e he nella rasvgna i era 
no due nuovi fi lm inglesi col 
sir ia1 killer in primo piano 
stille «Ar/ge/ di Chris lones e 
Pie Ilauk di David l lavmal i 
( in uno di imesti abbiamo una 
variazione al femmini le) ed al 
tri I re in tema Cenasti ( atin 
di 11 inglese FJuali Mostiinskv 
Kalt/orniae Patnfed//erWdegli 
amene ani Domimi V n a e Mi 
i hae l laav 

Me uni di questi registi i raiio 
presenti alla <lis< ussione nella 
sala gremita di pubbl ico del 
National Pilm 1 bea tre sede 
dei festival Ma I introduzione 
dell argomento e stato affidato 
n massimi -es|M'rti» inglesi di 

serial killers ira e ui il prolevsot 
David Cauter docente d i psi 
i*»logi,i allunivers-'a del Sur 
rev i oinvolto lo s* , (so anno 
nella (fisi ussione su II < .ppe>nu 
iuta d i trasmeitert- ni 'v uno 
strale io dell int< rv is' i i l>eunis 
\ K Isen il giovane londinese 
ehe lui UC( I M I almeno 're*]» i 
persone -jx-r I irsi compagnia-
Accanto a C anter e erano 
Brian Master (autore di un li 
bro su Ntelsen (U e in sta per 
essere tratto un film ) e I antri 
t e loan Smith e he ha ree ent i ' 
mente da'o alle stampe -Miso 
gvnies» bavi to in p irte su in 
terusie con alcuni- delle don 
ne scampate al ioscat | te l lodi 
I altro famose» serial killer in 
g l e v Peter MitcliMe Di't i 
ione ordì sul 'at 'o e he // s//ef/ 
zio riiiili m/un enti il tilm 
Min is i del Pt ' ì l ha< reato il fé 
uomei io di interessi' aiondiaK 
su serial killi IN nel e mema 
me he se - v i t to altre foni le e 

t ol i altr»- deduz ion i - il sog 
getto era ari molo a\ ,in isfni ' 
'a 'o 

S.'cond-' MasU-rs -ogni os 
servazioiu del i om[x>r\ inien 
'o umano e istruttiva* ina -i'-
preinc upanle I emergenza di 
un genere lucroso i t i e mani 
|Ki|aedislorce il 'ei ionienoe o 
si e o l i l i esisti in ri alta* Se 
i ondo la Smitfi le distorsioni 
tiel ' lat tami nto del v r u i l killer 
nel v me ma v>m » arrivali al 
pun'o da mlluenzare le investi 
gazioni della [K I ! I / J , I e Ile i n 
de di juiter fan* un ritratto e n 
i onoseere il e o l |n vole mentre 
in pa t i t i cu» non e* |K»vsit>ile 
trattandosi <h )H*rvme mas|N-t 
lat.imen'e noi mali S t e ' v n er i 

un dr inqui l lo impiegato sm 
i li ' le -un noioso camioms' i 
e he la |u»hzi i avi va m m " a 
'i i interri >galo ed * li ninaU > d t 
si >s|H-t'i -V- solo la | »oV i 
avessi- [H-rquisilo la sua ., asa -
li i de'to la Smith - -urei I" 
trovato gli x alpe Mi ili e in s -.i i 
viva |XT ilei ideu leclouiit IM i 
non e i pi liso iieppur* pi ri 'n 
non rientrava in I tipo •• I la 
poi aggiunto *i.a pn s« ut izio 
ne i inematogr.ili i a di si r il 
killer ha aneli* indoMo i p. li 
zia a i omtMtrtarsi r i in HIM r i 
hion dil l i ordinano « e un in 
torti sensi» di prò* ,^o usino 
sotto la pressione di i in d ( 

Recentemente Scoli md > .ad 
lui i Inaili r<i i gioriuilis* i 
mezzaiiol l i in pun*» i pi • *t a» 
1 annuii* o di un ni» IVI » •»• r \\ 
kllk r sospettalo di av* r Nu is» 
i inque persone Pi n li» mi z 
za notte'- l ioni i o t in' i t h i 
de t 'o i tie il M'Hai kill* r IM >n * si 
sic e un invenzioni di I •> un 
ma e d i i nn dia L i sei n- < i si 
quenza ha inizio s»»U» p» n In 
la polizia in ni *r< u t Ir» spi in 
sabile de i prnm • i ut IMI* 
Q'uanti * mie idi or ì ai v m « n 
per un i r imine ne tv rebbi io 
i ommessi l'In - magali una 
si rie - se non fi issi ro stat pr« 
si ' l-i Stni'h si i (juindisc ig.i i 
ta contro il 't '1 dei Mui su v 
rial killer - he -ritraggono le 
donne quasi esc lus v.ie -nu 
ci une dei i i i lavi ri- U H I HI in 
liuenza ni ga'iv i ani h» in 

(jlll s l o i i v i s u l i i Mllpi »•- i 
mento di II i polizi i •! 'ni mti 
le m\esttrazioni s,«essi > s s» n 
Inno gli igent i hi [ ul ni > 
delle do.ni* i K i i v < < ! n i 
senso ih distanza o di disgusU > 
" ho mi he seu'i lo ik uin * -
seriazioni spregevoli 

Masters I n i i »mnn ' • i'i 
un iltra distorsioni . m* m r i . 
grahea -Di luti di qui slo i»t m 
re prendono t»*nqM• v» i r mi 
miti un ora o ani tu di i» n 
Ma sullo se h* m io i ri gis! * i 
|H-.o|gc)no la realla • invi'» • d 
v ttferm irsi sul pn ilung i'o i • 
rore (ielle vitt imi tagliano < 
spez iami gli episiuJ, il so'o 
v ojv» di i re.in della sus[>* nv 
i on in ien i.ile L i *end( az i ' 
i l i .u i ' ' i n i ' Ila i l i ci mi « l i ' ' us 
sul -.enal killer dando poi lussi 
mo spazio ali** vi l l ' im * \\ H « ' 
va del lo i he questo i*t neri d 
i mema i onl iene Ioni * I» un ni 
di irres|H»usabilil.i» 

Il giudizio degh - sp. e, S|,| 
Silenzio Ji*g/' miHHeftt i s' iU 
unanime un senal knI* r om« 
I lai ini l ial \A\ U T ( \ u " > > u 
I iopkms p r e m o ( )se e i > i 
i i inspoi ide |»ei nu > i i 
i i Non t u » IH h n i ' • 
ri i. ki li t » '•• i i i . o 
ne r tziona < o t n IM 
d interpn lazione di i d< i l i : 
•N.' sa|n ssi p< ri hi K « id* 
non lo taiebln li i di Ilo ( ni 
ter Qi ian'o al pubbli* o èu i 
l hi \a a vi dere qui s'i *i in d - i 
gì n'e ha patir i di li i ni un in 
/a i ' dell i |n (dita d un | >< un 
un ir ile ni 111 si K K la !• i pani i 
d i I i aos - ha di* In irato (. m 
ter -e il serial killer 1 us'i i IHM » 
dei [Hissibili . 'li Mi di la i |H r 
*Ìit i si ' la ' la i l i una p un i ^m 
sii he a'a si ved i su 'in all ' i > 
piallo e io i he sta su* i i <lendi 
nel! t \ Iugoslavia 11 si ri il kil 
l<*r e i e i ìslrmgi a n'I* " i ri su 
* io e he « ere hi inu > d M L; in 
li* i ngu udì il* ' nos'n » - ss» ti 
si '^n'to 

Il Comunale ha aperto la stagione con «Trittico» di Puccini. Mancava a Bologna dal 1921 
Raffinata l'esecuzione musicale di Chailly che riscatta in parte l'opera minore del lucchese 

Tre atti «lunghi un transatlantico» 
Il Comunale di Bologna ha aperto la stagione con il 
Trittico eli Giacomo Puccini, che non appariva a Bo
logna dal 1921, e che poteva aspettare ancora senza 
danni alla cultura e al teatro ( non piaceva neanche 
all'autore) Il Comunale ha fatto tuttavia il possibile 
per rinfrescarlo, con un allestimento realizzato in
sieme alla "Zarzuela" di Madrid e una raffinata ese-
c u/ione musicale di Ricardo Chaillv 

RUBENSTEDESCHI 

• Ì H H I . I M . N A 1 guai finanzia 
ri nol i hanno ini[>edito la lesta 
il l 'ofnunale affollato di puh 

hli i o e risonante i l i applausi 
per I apertura della stagione 
s«-i era un dubhio riguardava 
la se ella dell oi«*ra il friltumU 
f u t i mi e he nella sua (orma 
integrale non appariva a IVilo 
gna dal l 'L*l e che poteva al 
tendere an i ora qualche . inno 
senza danno per la cultura e 
[M r il teatro l'osso dir lo frane a 
menu ' •( D I I IC o i l io queste tre 
..per» ' Non pot-Mc immaginar 
lo A IV ili urna poi n il sembrano 
l.uicl ie i o ine un i avo trans.it 
1 min o - Ch iaro ' lau to più 

e he non i"* il en' ico a slogan il 
livori* lUtipucc intano ma t 
! autore stesso a dir lo dopo 
queil antica esee uzione bolo 
gnese e Ile ha avuto un segui'o 
soltanto ora 

l'er t omprendere il malti 
more p u n iniauo bise.gna lor 
rtitre indietro di p a n i i hi anni 
alla * risi e reativ.i inizi.ita do|x> 
la liuttetfh e stancata nei In* 
atti unic i presentati a V*v\ York 
ut i t'MS l^ imo pannel lo il la 
ttarru tratto da una i onunedia 
francesi* e la stona sanguino 
sa di un manto geloso e he sor 
prendi i ammazza I amante 
della moglie A l'm e un piai 

qu i ' per I ambiente -ap.u he» Il 
ba r ion i sulla Senna po[>ol i lo 
di se ani aton e e lo* ti uds seni 
tirava suggerire il r innovameli 
lo stllistlc o di i tll il lui i hese 
sentiva I urgenza senza aver 
i htaro i o ine realizzarlo II t>er 
saglio Jlll.liti viene (entrato 
solo in parte con l.t «. ollalntr i 
zioni del uiedioi re Adami il 
bari une si popola delle sol le 
m a n hietle il lx*on* i v«i i hi 
innamorati i l i ,tnt.istorie < he 
preparano uno sfondo i l i ma 
mera al truc uiento lil iale i o| 
morto ammazzalo sotto it ta 
barro i i t romtiom in libera 
usi ita 

Dopo il granii gnigno! noi 
•arno m i orre\a un rise atto 
sen'itnentalf <*< * o ',uor /Urge 
Ina la r.\nti//>i madre chiusa 
in convento [KT espiare la i o| 
pa e In do|H> sette anni di 
* lausura apprende della mor 
le del suo Itmitxi I. Illlelli i si 
avM'Iena i ou le erlie del giai 
dtno * oiisol.it i pi 'ro d.illa vi 
sione del [ne ( olo angioletto 
che la conduce in paradiso 
Amen Nel raccontino rosa lo 
slotuto •*• mito un i inguellto t\\ 
suonile bainlKileggiauli e il 

I» ivero l'ui e un impegnali » a 
rinnovarsi i o ! virtuosismo or 
i hestrali ni ade net pile i UH 
smo strappando lagnmi lai ili 
t o l l l'effetto fat i le 

l'er i un i Iutiere in allegria 
dopo due drammi lo sberleffo 
di (iiarim Sthtffln I astuto In . 
rentuio i ome ri* mi la I Ali 
ghieri si sostiluiM i a un m i o 
morto [HT di li.ire un U sia 
un nli i a pn »pno favore t Ha 
burla u n i t l idaiizalim in mar 
gnu gli .iv idi parenti e ome 
mai i hietle i i irenze sullo 
sfondo tra «\ hi dt ritornelli to 
M ani riv la* quali lielli ai qu< 
vi rd ianedi I /distali 

Il r innovamento p u n iniauo 
(•r.ì mani alo e le tre o'ierini 
naie per viveri assiemi pn se 
n • a s» pararsi vivai i blando 
ognuna pei si Kiunile sun 
brum i dawt n> -lunghi i otit i 
un i avo Iratisallanlii o- i so 
pratlutto [Miivi rosi ( inn i i so 
prai iui iohi l i i l i Ila nonna lui't i 
nel magazzino i lei teatri » imi o 
Il Comunale h , :,,;to tultavia il 
[nissibtle [x'r rii ifn si ari tri 
lavori con un illesttii.ento rea 
lizzalo issieme alla - /arzuel .e 

di Matlrid e eoli una raffinala 
l'sei uzione musicale d. Ku i ,tr 
i lo e li.ullv Prive di leniti mi li 
solidi* si ein di Kzio Ingerii» 
indovinali i i uslumi di I rain a 
Sqnare ta|»ino <• scorrevoli la 
regia di Lluis l'asqual (Questi 
i ide e vero nel! oleograh i 
d< I mira* i »lo ma si risi atta 
i on Ulto V fu* < Ili disuivi >lla 
metil i litn ( ) t l i ien1o liberalo 
dai i l i i ^enhsmidi I invano 

Risolta l.t to rn i i e la batt i 
glia «111 isiva in «Illesa di l'in < i 
ni e e omhutl i i ta in on heslra 
i\.\ Chaillv ed UH he si- I mi 
presa si rivi la vana i ssa i i da 
tuttavia il mi gli' ) di Ile trt parli 
Iure dalle itmi >sfi re notturni 
del fubatro alla iroiiu a s i i 
* tl i 'ZZ.idi Ilo Chiniti ( OI I . I IK , 
raiio i on risultati i omplevsiva 
mente buoni un.i tri ntina di 
* ai l lal i l l i l i i tu |tossiaim » i ita 
n sonatilo qual i he nome M i 
r. I.int lohnson I unii a f i ioti 
parti i orni Unir getta Adriana 
Mi irelli si nsibili e appassii, 
naia Suor Augelli a ( i on qua! 
i h* risi Ino jM*r la sua \ i e i 
1^ o V i i I i estroso i pungi ut* 
s* hi* i hi 

• i l'Ai I K M M | ) I mi l le tull i 
le vai i li* v i n o neri L i n JVI 
uosa situazione arlistu o lea 
Irale sembra aver trovalo 
una butti li* a zall* ra di sai 
valaggio iteli* n i en'i nies 
SMISI I.*IH di /ì;i i ni a Uu uà 
antn o i an< iva* i io * In la 
v la mol lo spazio ali i inpiov 
visazione degli allori 11 tulio 

1 non sen/a il determinante 
j ausilio di' l la nuova legLfi |n*r 
I il teatro * i une e noto -uni 
I nominali e tnaggioritaria-
j t i l i ettetti drainmaturgi i i si » 

no rilev uilt la tendi n/a il 
t i 'polar.smo al 'onale t i d* li 
rari ' *h gioia i *.•*>lti * ultori 
d< Il aulii t ir igedia l i u n 
v ama immani ]\/.\ * ani < Ila 
la memori i delle C IO-K IH 
n i ile * on dei ine di al lot i 
unni»n aren itisi dopo il pn 
mo turno di nu sse m v i na 

I Rapprese ni it* » * igni sera 
I ut un li atro diverso 1 orm ti 
I i I tssu o f un ui a taa ta e 
I sirutlur.ilo m forma di tnlo 
j ghi .1 [ ir imo * pisinllo * he 
I prende sputi lo dalle 'rag* 

Che si faccia 
«Faccia a faccia» 
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tilt i loinestli he «li t ino Sh i 
KI spi are ani or gt< tv.in* i* 
Itonta la questione degli al 
loggi Si [lassa [toi ali un 
m.mi abili [M'aiia -< K i up i 
zinne1- ispiralo alle » omin i 
die is i i num i l o sm ial| di 
g* intoni ma menu »n i b isti 
* il ir» Wi' i i finta si'n ttort tlt 
tith' inni foni i II i anovai t io 
si coni Inde obbl igando gli 
allori a n i ilare il * elebri [»a 
r HJOSSI i | ur indell i uio * h* 
un Ile insieme Talli i o i ari i 
pull 'u pan tieggio i IIIH-U 
stradi

v i IH l ido ili analisi i|< "i 
i o in rete in < or< nzi SJH 11 i 
* i Man IH ni pi issiamo * elarv 
U" . UUaklie delusione do 
vi si »no Inule U pausi- ri* * tu 
di sapH liti suggestioni * 11* 
i ra \ i il suol lempi n.ler 
ri >mp* v i qu i i la 11 ni magre 
i issi tinti I(H uzii mi 'orni l i 
1 tri'< h* line ha lall.» il truui 
'< » deli ali K oluto foilaiuain > 
mv mo riproposti i tla'li si i l i 
* enti lai * i nuovi <!• I < ai 
rozzom 'Vililh o \1i re oli di 

M orsi » il] nv i'a d'- ' ! t ain > 
-ti \ av i II*»- dovi si i-ra rap 
presi-nlala un i pun'a'a di 
Milana tu,ha abbi uno in 
* otiir i'i > un t donna i * >n un 
wTOSsi i spili, un in i m IMI udì 
i o sul i appi Ilo ' t qu ili di 
us i pi r quant i . \ isti » sulla 

v e n i n i laui i\ i i viva vi * i 
il 'me i al».net andreoll i ino 
spalli ggi il i da KaH H I Pa 
gall i l i « ultore di ' l i a'ro 
d i l i / i it' ! l'i Mi. in lis 

In H alta il d iv »rsi » di v 
pn tuli n I* un >ssi i l ih* 
si u< »l< alti ui in a i HI i uni 'vi 
l'tori I inno n'eninenio [', 

li* *-htv i un tppan * hi a i I , 
m ilrn »• ii i id« mn i « hi 
pn .• i l i un i i i i /n > p H iti > i 
quasi m'i n*>ri ,M I pi n d* 
1.1 >1I ir« vi rs*. li un ' u >n * > 
a|" » il l ' l i i s*i i indo il i li 
in i \ * 1 ISSI* In ggianti •* in*' » 
pi ggH • tal l io UH gli. i * o l i v i 
IH > illa Min >v i li l idi i l / i l'i i 
» * < ui'i n n/r si nnp i Kuti i 
i invn i l i ' ui n i v < unii 

un nu oinplel i lonnazioii» 

li r v i i i ma il g oc o i s*« m o 
itili nu» v it ne dissimili r< » ni 
una i i iav t i ta ir* un* i i I • 
guarda l< >!i'aa< » iati mn [)'< 
s u r i *agln ut» * indulgi ni* 

si irpresi > p< is.tiv t inen'i m 
dai '• v ' 1' 1 'lllgUls'u i di \ n 
•i u ro \\ tssohiti » i In p* i* ot 
ti ndi » I i IH m lai 'e 'r ivi1'- > 
del qu isi di il- Ito i ri. o»di i 
Ilio ,a gr md* *i idizn H < 
une « • i " ' Ti.ili [ tf» t i [H i » 
i i h t d ito un I ilgidi ' s. -n 
| »n di n i ita, ou. s'i u n i • 
idei »ii igi. tini M"I v H ii - i 
l i n i h' di i-'li u ' ni i i ii 'n 
qu» si.. no* |o I ,.iss.. un ' i 
sapll ' i » IM II ' gllf IH d ' « r 
.11 i p i n i - li br. Musv.l ni i 
ma . [»iu voi ' , ,pp ,i ' , , 

v i n i I,M r* i . I ' I I I .N*! . i 
. io / n i i "u i I ' H I I i , e 

in'it hi \ > i un ti hi I * 
man '* s( i/n im li h i , - * i 
I la Koui a i '», | id. i, i i 
v . i i li pi t loru i . 
1.1 Hill un I un un ' i • 
.[.pi n i d i ! " i , .p i IM i i s 

i i i i»iiin t i si tu; >f, . i 
m i non ' i s. -d'I s i< . 
.pi r ni/» dei i r h> i . . d i 
ui si s in II 'M i " ispi 'i i I M 

in iggn »n tu ' u i si 1 . - i 
. is'a l i n. i hiss in i - i l /H 
IH g. sluali d* i MI . i l i s t 
l'i r IH »n in'lui u, in \ ' ip 
pres. nta/i i im di II i " ' i n i 
< o {villi itttJW IH SI I II I i 
I ni sii il i di* I t i lb ' s 1 io 

* i >stn m i r iv i.m a t- . « i 
s on* di h httttiinnu ! '/> 
d.n Hod , i no hi C i|.i> ,n i 
I- i*ro\ tll, t iKo ii , 
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